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Pop o papi, questo è il problema 
 
Un filosofo davanti all’irresistibile 
tendenza d'oggi: realtà e finzione 
sono diventate una cosa sola 
 
MAURIZIO ASSALTO 

Pop o papi? Potrebbe diventare il nuovo 

tormentone, sulla falsariga del giochino 

disgiuntivo «rock o lento» di celentanesca 

memoria. Umberto Eco è pop, le veline sono 

papi. Papi è papi (va da sé). 

A riflettere su «Filosofia pop: alto e basso, vero e 

falso» sarà oggi, in Fiera, Maurizio Ferraris, un 

pensatore che della mescolanza e feconda contaminazione tra alto e basso ha fatto la cifra del proprio 

lavoro teoretico. Come è evidente anche nel libro che ha appena pubblicato dal Melangolo, Piangere e 

ridere davvero. Feuilleton, dove passa dal fenomeno delle lacrime per Anna Karenina a quelle per 

Lady D., dalle risate preregistrate delle sit-com a quelle provocate dalle barzellette. E rieccolo... 

 

Allora non potrebbe essere lui, papi, l’eroe culturale della filosofia pop? 

«Lui incarna con istinto infallibile l’essenza del postmoderno, cioè l’indistinzione tra realtà e finzione e 

la tendenza a portare in basso tutto ciò che è alto. Ma questo non è pop: intanto non c’è il movimento 

dal basso verso l’alto, e poi io dico che la distinzione tra realtà e finzione deve essere analizzata, 

articolata, ma è una distinzione senza la quale non si può vivere. Invece: “Non è vero, non l’ho mai 

detto, sono stato frainteso...”. È come se chi parla così pensasse che non c’è una verità, ma soltanto 

favole che si possono raccontare al pubblico». 

 

Favole. E barzellette... 

«Le battute sono un modo di sostituire la responsabilità verso il vero. Il fenomeno ha assunto una 
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dimensione mondiale, da Rachida Dati che arriva tardi sul palco e si mette a scherzare con il suo 

vicino, a Sarkozy, allo stesso Obama che qualche giorno fa, in un incontro con i giornalisti, ha infilato 

una battuta dietro l’altra, sul suo vice Joe Biden, su Hillary Clinton, su se stesso. Sono atteggiamenti 

che solo apparentemente mescolano alto e basso: in effetti eludono ogni comprensione critica, sono 

piuttosto profanazioni. Fare le corna in una foto ufficiale vuol dire profanare l’essenza del politico, quel 

po’ di sacralità che dovrebbe includere. Quindi papi non è pop». 

 

Nella realtà d’oggi prevale l’aspetto papi o quello pop? 

«Prevale senz’altro l’aspetto papi». 

 

C’è un papi in ognuno di noi? 

«Non mi spingerei a tanto, ma sì, sembrerebbe che lo spirito del tempo inclini pericolosamente verso 

papi. Per esempio, non vediamo persone che proclamano la propria fede cattolica e 

contemporaneamente si comportano in modi che in apparenza hanno ben poco a che fare con questa 

fede? C’è tutto uno sventolare di valori - nei manifesti elettorali non se ne sono mai visti tanti - e 

contemporaneamente una totale indifferenza a qualunque valore. Se il marchese de Sade rinascesse, 

avrebbe davanti a sé una realtà che supera le sue più ardite finzioni». 

 

Lo spirito del tempo, appunto. 

«Sì, e ci insegna a riflettere che lo spirito del tempo non è necessariamente buono. Ci possono essere 

epoche che sbagliano radicalmente». 

 

Se dovesse indicare qualche autentico personaggio pop? 

«Uno è Umberto Eco: un uomo che ha rivelato grandissima sensibilità per la cultura popolare pur 

avendo avuto tutta una vita orientata verso la cultura alta. Un altro era Jacques Derrida, capace di 

un’attenzione spasmodica verso il presente ma nello stesso tempo in grado di mantenere distacco e 

capacità critica». 

 

Proviamo a fare il giochino. Il predecessore di papi, Prodi, che cos’è? 

«Prodi è pop». 

 

Un politico del passato: Pertini? 

«Lui che esulta sugli spalti del Bernabeu, accanto al re Juan Carlos, nella finale del Mundial ‘82: è un 

tipico, grande esempio di politico pop. Traghettava se stesso dalla lotta partigiana ai campionati di 

calcio». 

 

E Napolitano? 

«È pop in maniera sublime. Paradossalmente, per un uomo della sua età. Quella di far incontrare la 

vedova Calabresi e la vedova Pinelli è una grande idea pop». 

 

Di Pietro? 

«La versione populista del pop». 

 

Bossi? 

«Bossi è pop, mentre Maroni è papi». 



 

Maurizio Ferraris? 

«Spero di essere pop, ma temo di essere a volte anche un po’ papi. Per quanto ci sforziamo di essere 

distaccati e autocritici, possiamo facilmente cadere vittime del narcisismo, avere atteggiamenti 

arroganti e prepotenti. È umano, succede a tutti». 
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